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PERIODICO DI INFORMAZIONE A CURA DI CONFAGRICOLTURA DEL TRENTINO E ASSOCIAZIONE CONTADINI TRENTINI

NEWS
L'Agricoltore
trentino
Assunzioni e gestione 
del personale in 
agricoltura

Prima di assumere

Se è la prima assunzio-
ne, è necessario aprire 
la posizione di datore 
di lavoro agricolo pres-
so l’INPS mediante la 
presentazione della De-
nuncia Aziendale (DA).
Confagricoltura Trentino 
e ACT provvede, tramite 
il proprio Ufficio Paghe, 
alla predisposizione e 
all’invio delle pratiche 
necessarie.

Comunicazione di 
assunzione

Per predisporre l’assun-
zione è necessario in-
viare all’Ufficio Paghe 
la documentazione del 
lavoratore entro le ore 
15.00 del giorno prece-
dente l’inizio del rappor-
to di lavoro, ed entro le 
ore 11.00 del venerdì.

Occorrono:

•	 documento di identità; 

•	 codice fiscale; 

•	 per i lavoratori extra-
comunitari, permesso 
di soggiorno valido 
che consenta l’attività 
lavorativa. 

•	 Indirizzo di residenza 
del lavoratore (se stra-
niero il domicilio)

L’assunzione viene tra-
smessa telematicamente 
al Ministero del Lavoro 
entro i termini previsti 
dalla normativa.

Comunicazione 
d’urgenza (COUniUrg)

In caso di esigenze pro-
duttive urgenti, cause 
di forza maggiore (ad 
esempio la sostituzione 

improvvisa di un lavo-
ratore) o quando non 
è possibile effettuare la 
comunicazione ordina-
ria per la chiusura degli 
uffici nei giorni festivi o 
a ridosso del fine setti-
mana, il datore di lavoro 
può utilizzare la proce-
dura COUniUrg. 

Accedendo al portale 
couniurg.lavoro.gov.it 
con SPID o CIE, è pos-
sibile compilare e inviare 
il modello di comunica-
zione sintetica d’urgen-
za, che ha sostituito il 
precedente servizio di 
invio tramite fax. 

Resta comunque ob-
bligatorio trasmettere 
la comunicazione ordi-
naria nel primo giorno 
utile successivo, che 
dovrà essere perfezio-
nata dall’ufficio paghe di 
riferimento.

In questo  
numero

01 Assunzioni e 
gestione del 
personale

03 Assunzioni e 
appalto di servizi

04 Lavoro 
irregolare: 
attenzione alle 
sanzioni

11 Rischio 
connesso 
all’emergenza 
calore

Novità 
addestramento 
personale e 
attrezzature

12 Convenzione 
con Wegher 
per dispositivi 
di protezione 
individuale

GUIDA PRATICA PER LE AZIENDE AGRICOLE

UFFICIO PAGHE
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Nel portale couniurg.lavo-
ro.gov.it il datore di lavoro 
deve seguire questi pas-
saggi:

1.	 Accedere al portale con 
SPID, CIE o CNS. 

2.	 Compilare il modello 
UNIURG, inserendo i 
dati richiesti: 

•	 dati del datore di lavoro; 

•	 dati del lavoratore; 

•	 data e ora di inizio del 
rapporto di lavoro; 

•	 motivo dell’urgenza che 
ha impedito l’invio della 
comunicazione ordina-
ria. 

3.	 Inviare la comunica-
zione prima dell’inizio 
dell’attività lavorativa. 

4.	 Conservare la ricevuta 
dell’invio. 

5.	 Effettuare successiva-
mente la normale co-
municazione di assun-
zione (UNILAV) tramite i 
canali ordinari.

Paga oraria lorda

Sono considerate: straordi-
narie le ore oltre le 8 gior-
naliere o le 44 settimanali; 
festive le ore lavorate la 
domenica o nelle festività. 

Contributi 
raccoglitori

Contributo azienda indi-
cativo: € 6,63 per gior-
nata lavorativa di 6,5 ore

Rimborso spese

Al datore di lavoro spetta 
il rimborso di: € 3,00 per 
ogni pasto; € 6,00 per 
ogni pernottamento.

Pagamento degli 
stipendi

Le retribuzioni devono 
essere corrisposte esclu-
sivamente con strumenti 
tracciabili, quali, bonifico 
bancario, assegno circola-
re, vaglia postale, ricarica 
su carta di debito e manda-
to di pagamento (il manda-
to di pagamento consiste 
nel recarsi in banca con il 
dipendente ed effettuare la 
transazione allo sportello).

Periodo di prova

Il periodo di prova è pari 
a 5 giorni lavorativi, esclu-

sivamente nei rapporti di 
lavoro con durata supe-
riore a 30 giorni.

Infortuni sul lavoro

In caso di infortunio è 
necessario trasmettere 
tempestivamente al no-
stro Ufficio Paghe copia 
del certificato medico. 
La denuncia all’INAIL 
deve essere presentata 
entro 48 ore dall’evento.

Contratti a tempo 
determinato

Alla scadenza del contratto 
è necessario comunicare 
preventivamente all’Ufficio 
Paghe se si intende:

•	 confermare la cessazio-
ne del rapporto; 

•	 prorogare il contratto; 

•	 trasformarlo a tempo in-
determinato. 

Le comunicazioni posso-
no essere effettuate entro 
5 giorni dalla scadenza del 
termine.

Adempimenti 
mensili

Entro il giorno 10 di ogni 
mese il datore di lavoro deve 
trasmettere all’Ufficio Pa-
ghe:

•	 prospetto presenze; 

•	 certificati di malattia o al-
tra documentazione utile; 

•	 eventuali variazioni ana-
grafiche del dipendente, 
con particolare riguardo 
all’indirizzo di residenza.

Collaborazione 
familiare gratuita

L’attività prestata dai familiari 
durante le operazioni agri-
cole può essere svolta sen-
za instaurare un rapporto di 
lavoro subordinato purché:

•	 sia prestata a titolo com-
pletamente gratuito; 

•	 riguardi parenti o affini 
del titolare (o del coniu-
ge) fino al 6° grado, nei 
limiti previsti dalla nor-
mativa. 

Il principio fondamentale è 
che l’attività abbia carattere 
di aiuto familiare e non costi-
tuisca un rapporto di lavoro 
retribuito. Per casi particolari 
è sempre consigliabile rivol-
gersi ai nostri uffici prima 
dell’inizio dell’attività anche 
considerando che per la si-
curezza sul lavoro vi posso-
no essere regole differenti 
sull’impiego dei familiari.

Scambio di 
manodopera

Lo scambio di manodopera 
è consentito tra imprenditori 
agricoli, compresi i coltiva-
tori diretti, gli imprenditori 
agricoli professionali (IAP) e 
le società agricole, purché 
ricorrano i requisiti previ-

INVIO DELLA DOCUMENTAZIONE

La documentazione del lavoratore può essere inviata entro le ore 15.00 del giorno pre-
cedente l’assunzione. 

Trento: paghe@confagricolturatn.it - WhatsApp 338 6437826 			
Cles: martina.busarello@confagricolturatn.it; greta.dalpiaz@confagricolturatn.it; 
stefania.endrizzi@confagricolturatn.it - WhatsApp 0463 421531 		
Mezzolombardo: paghe.mezzolombardo@confagricolturatn.it 		

Rovereto: evelin.zuanellli@confagricolturatn.it

Paga oraria lorda

Ora ordinaria 9,476 €

Ora strordinaria 11,452 €

Ora festiva 12,202 €
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Assunzioni e appalto di servizi 
in agricoltura
ELENCO DI TUTTI GLI ASPETTI DA ACCERTARE PER DETERMINARE LA 
GENUINITÀ DI UN APPALTO DI SERVIZI IN AGRICOLTURA

UFFICIO PAGHE

1.	 Stipulare l’appalto in 
forma scritta

2.	Allegare all’appalto il 
DUVRI (è onere del 
committente, con-
sigliamo di sentire a 
questo proposito il 
proprio Responsabile 
della Sicurezza)

3.	Certificazione dell’ap-
palto (facoltativo)

Genuinità  dell’appal-
to  senza  certificazione: 
Un  appalto  può  esse-
re  genuino  anche  in  as-
senza  di  certificazio-
ne, purché rispetti i requi-

siti sostanziali previsti dal-
la normativa. In particolar-
e, devono essere presenti:

•	 Autonoma  organiz-
zazione  dei  mez-
zi da parte dell’appal-
tatore.

•	 Esercizio dei tipici po-
teri datoriali.

•	 Assunzione  del  ri-
schio d’impresa,  inte-
so come  rischio eco-
nomico  derivan-
te  dall’impossibili-
tà  di  stabilire  previa-
mente ed esattamen-
te i costi relativi.

4.	L’appaltatore deve es-
sere iscritto alla came-
ra di commercio (farsi 
dare gli estremi di iscri-
zione e visura camera-
le recente)

5.	 Chiedere all’appaltatore 
il tipo di attività svolta 
(verificabile dalla visu-
ra): è preferibile l’attività 
di supporto alla produ-
zione agricola vegetale 
o attività agricola conto 
terzi

6.	 Chiedere all’appaltatore 
l’elenco dei dipendenti 
dell’appaltatore coin-
volti nell’appalto, oltre a:

Copia UNILAV di assun-
zione - Copia ultima bu-
sta paga e relativa rice-
vuta dei bonifici - Copia 
attestati della formazio-
ne di sicurezza sul la-
voro in corso di validità 
- Copia dei permessi di 
soggiorno in corso di 
validità (se extracomu-
nitari).

7.	 Verificare che il cor-
rispettivo dell’appalto 
sia superiore rispetto al 
mero costo del lavoro

8.	Chiedere all’appaltato-
re il DURC in corso di 
validità

sti dall’art. 2139 del Codice 
Civile. È in uso lo scambio 
di manodopera tra i pic-
coli imprenditori agrico-
li, sia coltivatori diretti che 
imprenditori che svolgono 
l’attività agricola anche in via 
accessoria purché non oc-
casionale e non finalizzata 
al mero autoconsumo. Lo 
scambio si effettua in tutta 
la provincia, nell’attività agri-
cola e in quelle ad essa con-
nesse, personalmente tra 
gli stessi imprenditori anche 
a mezzo dei loro familiari o 
dipendenti Lo scambio deve 
essere: reciproco, occa-
sionale, gratuito, privo di 
qualsiasi corrispettivo eco-
nomico.  Anche i familiari e 
i dipendenti possono parte-
cipare allo scambio nei limiti 
consentiti dalla normativa. 
Nel caso in cui lo scambio 

avvenga tra due coltivatori 
diretti, è sufficiente che uno 
di essi invii preventivamente 
all’altro l’apposito modulo 
tramite PEC. In questo caso, 
oltre ai dipendenti, posso-
no partecipare allo scambio 
solo i parenti fino al 3° grado, 
affini fino al 2° grado. Qualo-
ra lo scambio coinvolga una 
società, la comunicazione 
diventa obbligatoria ed è 
necessario compilare un di-
verso modulo, da trasmette-
re preventivamente via PEC 
all’indirizzo scambiodima-
nodopera.agricoltura@pec.
provincia.tn.it. In quest’ulti-
mo caso, oltre ai dipendenti, 
possono partecipare solo i 
famigliari coadiuvanti (iscritti 
all’INPS come collaboratori 
famigliari dell’azienda agri-
cola). Si precisa che i coltiva-
tori diretti non iscritti all’INPS 

possono fare lo scambio 
offrendo unicamente la pro-
pria prestazione lavorativa  
(non possono coinvolgere 
famigliari). La modulistica è 
scaricabile dal sito di Confa-
gricoltura del Trentino.

Sicurezza sul 
lavoro

Quando l’azienda impiega 
lavoratori dipendenti deve 
adempiere agli obblighi pre-
visti dal D.Lgs. 81/2008, tra 
cui:

•	 redazione del DVR; 

•	 nomina del RSPP; 

•	 nomina e formazione de-
gli addetti Antincendio e 
Primo Soccorso; 

•	 formazione dei lavoratori; 

•	 sorveglianza sanitaria 
e nomina del Medico 
Competente, quando 
prevista. 

I nostri uffici sono a di-
sposizione per verificare 
gli adempimenti neces-
sari e organizzare tutta la 
formazione obbligatoria.

PER MAGGIORI 
INFORMAZIONI:	
Trento		
0461 820677	
Cles		
0463 421531	
Rovereto	
0464 435361	
Mezzolombardo	
0461 606005
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Lavoro irregolare: attenzione 
alle sanzioni in agricoltura
Datore di lavoro

È punito con l’arresto 
da tre a sei mesi o con 
l’ammenda da  3.556,60 
a 9.112,57 euro:

•	 a. per assenza del DVR 
(violazione dell’articolo 
29, comma 1 del de-
creto 81/2008) 

•	 b. per mancata nomina 
dell’RSPP (Responsa-
bile del Servizio di Pre-
venzione e Protezione)

Con l’arresto da due 
a quattro mesi o con 
l’ammenda da  1.738,58 
a 6.954,00 euro:

•	 a. per mancata desi-
gnazione preventiva 
degli incaricati dell’at-
tuazione delle misure 
di prevenzione incendi 
e lotta antincendio, di 
primo soccorso e  di 
gestione dell’emer-
genza

•	 b. per la mancata for-
mazione dei lavoratori 
(corsi obbligatori)

Con l’arresto da due 
a quattro mesi o con 
l’ammenda da  1.708,61 
a 7.403,96 euro:

•	 a. per mancato invio 
dei lavoratori a visita 
medica qualora previ-
sto

•	 b. per mancata conse-
gna dei dpi (inseriti nel 
DVR)

Spesso queste sanzio-
ni aumentano se il nu-
mero di lavoratori coin-

volti è superiore a 5 (es. 
mancata formazione, 
consegna dei dpi, ecc.) 
Responsabilità penale e 
civile: in caso di infortunio 
sul lavoro causato o fa-
vorito dalla mancanza di 
formazione, o se il lavora-
tore era adibito a mansio-
ni per cui non era ritenuto 
idoneo, il datore di lavo-
ro rischia l’incriminazio-
ne per lesioni colpose o 
omicidio colposo, azione 
di regresso INAIL e risarci-
mento civili. (Es omicidio 
colposo: Omicidio colpo-
so - Art. 589 c.p.- in caso 
di evento fatale, la pena 
può variare dai 2 ai 7 anni 
di reclusione)

Oltre a queste, si som-
mano ulteriori sanzioni 
e può essere applicata la 
sospensione dell’attività 
imprenditoriale per:

•	 gravi violazioni della si-
curezza

•	 mancanza dei docu-
menti base: mancata 
elaborazione del DVR 
(Documento Valuta-
zione Rischi);

•	 mancanza delle figure 
chiave: mancata nomi-
na del Responsabile del 
Servizio di Prevenzione 
e Protezione (RSPP) o 
mancata costituzione 
del servizio stesso;

•	 mancata formazio-
ne e addestramento: 
quando i lavoratori non 
hanno ricevuto né la 
formazione teorica né 
l’addestramento pra-
tico obbligatorio con-
giuntamente.

Il caso specifico 
del DVR 

Cosa si paga in totale? 
Se un ispettore scopre la 
mancanza del DVR, l’atti-
vità dell’azienda potrebbe 
venire sospesa imme-
diatamente. Per poter-
si rimettere in regola e 
riprendere a lavorare, il 
conto totale è molto sa-
lato perché comprende: 

•	 2.500 € di somma 
aggiuntiva per sbloc-
care la sospensione, 
come indicato in ta-
bella, oltre al possi-
bile danno per la so-
spensione.

•	 Da 3.559 € a 9.112 € 
di ammenda penale 
prevista dall’articolo 
55 per non aver scrit-
to il documento.

Tabella delle somme aggiuntive per la revoca

Tipo di violazione
Somma aggiuntiva 

per riaprire

1. Mancata elaborazione 
del DVR

2.500 €

2. Mancata elaborazione 
del Piano di Emergenza

2.500 €

3. Mancata formazione e 
addestramento

300 € per ciascun 
lavoratore

4. Mancata nomina 
dell'RSPP

2.500 €

A
.A

. D
o

lzan
i Fab

rizio
 e Stefan

o



INSERTOL'Agricoltore trentino NEWS    |    Luglio 2026    |    n.04 5

Tabella delle somme aggiuntive per la revoca

Tipo di violazione
Somma aggiuntiva 

per riaprire

1. Mancata elaborazione 
del DVR

2.500 €

2. Mancata elaborazione 
del Piano di Emergenza

2.500 €

3. Mancata formazione e 
addestramento

300 € per ciascun 
lavoratore

4. Mancata nomina 
dell'RSPP

2.500 €
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I NOSTRI UFFICI

TRENTO ACT - APEMA - CAF - CAA - Patronato 
ENAPA - ANPA: 

Via R. Guardini, 73 
Tel. 0461/820677 - Fax 0461/825837  
info@confagricolturatn.it

Orario: lunedì-martedì-giovedì ore 8.00-12.30 e 
ore 14.00-16.30.  
Mercoledì-venerdì ore 8.00-12.30.  
Nel periodo estivo si osserva l’orario speciale.

CLES presso ACT - NUOVA SEDE

Via IV Novembre, 11 
Tel. 0463/421531 - Fax 0463/421074  
info@act.tn.it

Orario: lunedì-martedì-giovedì ore 8.00-12.30 e 
ore 14.00-16.30.  
Mercoledì-venerdì ore 8.00-12.30.

MEZZOLOMBARDO 

Via IV Novembre, 14  
Tel. 0461/606005 - Fax 0461/607236 
mezzolombardo@confagricolturatn.it

Orario: lunedì-martedì-giovedì ore 8.00-12.30 e 
ore 14.00-16.30.  
Mercoledì-venerdì ore 8.00-12.30.

ROVERETO 

Via Cavour, 29G 
Tel. 0464/435361 - Fax 0464/023826 
rovereto@confagricolturatn.it

Orario: lunedì-martedì-giovedì ore 8.00-12.30 e 
ore 14.00-16.30.  
Mercoledì-venerdì dalle ore 8.00-12.30.

Seguici sui nostri social Aggiungi il nostro numero alla tua rubrica: 0461820677confagricolturatn.it
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Novità addestramento 
personale e attrezzature 
Legge 34/2026
La norma è stata pub-
blicata in  Gazzetta Uffi-
ciale n. 68 del 23 marzo 
2026 ed è entrata in vi-
gore il 7 aprile 2026 (leg-
ge annuale sulle PMI)

La Legge 34/2026 ha 
modificato l’art. 37 del 
D.Lgs. 81/08, ridefi-

nendo l’obbligo di ad-
destramento. Questo 
deve essere svolto da 
una persona esperta, sul 
luogo di lavoro, tramite 
prove pratiche (mac-
chine, impianti, DPI) ed 
essere tracciato in un 
apposito registro (anche 
digitale).

Rischio connesso all’emergenza 
calore ed esposizione solare
MISURE DI 
PREVENZIONE

In occasione delle ec-
cezionali situazioni cli-
matiche e delle ondate 
di calore diventa eviden-
te il rischio connesso 
all’emergenza calore ed 
esposizione radiazioni 
solari. 

Allerta caldo

L’INAIL, nell’ambito del 
progetto Worklimate ha 
reso disponibile sul sito 
web  www.worklimate.
it  le  mappe nazionali di 
previsione del rischio di 
esposizione al caldo. Tra-
mite questa piattaforma è 
possibile verificare le con-
dizioni meteorologiche e 
situazioni di allerta per un 
primo screening dei rischi 
legati allo stressa da caldo 
per i lavoratori. Qualora 
nella giornata il livello di 
rischio sia elevato, valu-

tare ulteriori modifiche 
all’orario lavorativo e mi-
sure di prevenzione. 

Sono inoltre disponibili 
le schede informative sui 
rischi calore e radiazioni 
della PAT e quelle sulla 
prevenzione in agricoltu-
ra. Queste schede indivi-
duano gli elementi minimi 
informativi e formativi in 
merito ai fattori che de-
terminano la presenza 
del rischio di patologie 
derivante da attività che si 
svolgono all’aperto e che 
comportano esposizione 
al caldo e alla radiazione 
solare ultravioletta e alle 
misure di prevenzione e 
protezione da adottare. 
Lo strumento può essere 
utilizzato per effettuare 
l’informazione e la for-
mazione dei lavoratori in 
relazione ad attività che 
comportano il rischio di 
esposizione al caldo e alla 
radiazione solare ultravio-
letta.

Novità

LINEE DI INDIRIZZO 
PROVINCIALI Delibe-
ra Giunta PAT n. 927 
del 19 giugno 2026 
Il datore di lavoro deve: 
– fare una  valutazio-
ne del rischio e attuare 
misure di prevenzione; 
–  informare i suoi lavora-
tori  circa i rischi presenti e 
i comportamenti da tene-
re (con particolare attenzio-
ne ai soggetti più vulnerabili). 
Particolare attenzione deve 
essere dedicata alla valuta-
zione dei rischi e alla valuta-
zione relativa all’attivazione 
della sorveglianza sanitaria 
dei lavoratori agricoli a tem-
po determinato e stagionali. 
Per la valutazione dei rischi 
specifica da esposizione al 
calore e radiazioni solari, 
relativamente ai soli lavo-
ratori stagionali del setto-
re agricolo che svolgono 
mansioni generiche e sem-
plici, il datore di lavoro può 
fare riferimento alla valuta-

zione inserita nel comple-
mento/appendice al DVR 
contenuto nelle Linee guida 
Linee guida per la Sorve-
glianza sanitaria semplifica-
ta per i lavoratori a tempo 
determinato e stagionali in 
agricoltura, che svolgono 
mansioni generiche e sem-
plici prive di specifici requi-
siti  professionali.

Dove puoi trovare i 
documenti utili

Sul sito web di Confagri-
coltura del Trentino – 
Modulistica – Gestione 
dipendenti puoi trovare 
tutti i documenti per la 
gestione dei dipenden-
ti e le Linee di indirizzo 
provinciali per la gestio-
ne dei rischi da esposi-
zione al calore. Sul sito 
web www.worklimate.it 
puoi trovare le mappe di 
previsione del rischio di 
esposizione al caldo in 
base alla propria località.

Chi è la “persona 
esperta”?

La legge non impone un 
titolo di studio specifico, 
ma richiede che la per-
sona incaricata (datore di 
lavoro, RSPP, preposto o 
lavoratore esperto) abbia 
comprovata esperienza 

e competenza sul cam-
po per garantire l’uso 
corretto e sicuro di at-
trezzature e DPI.	Traccia-
bilità: l’addestramento 
non è più solo verbale, 
ma deve essere registrato 
e documentato in un ap-
posito registro (cartaceo 
o informatizzato).
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Convenzione con Wegher 
per dispositivi di protezione 
individuale
Con l’avvicinarsi della 
stagione della raccolta e 
delle assunzioni stagionali 
per vendemmia e raccol-
ta della frutta, la sicurezza 
dei lavoratori assume un 
ruolo fondamentale.

DPI consigliati 
per le attività di 
raccolta 

Vendemmia, raccolta di 
uva e frutta, piccoli frutti 
e ortaggi (campo e serra), 
dirado, sfogliatura, pota-
tura e scacchiatura

•	 Calzature appropriate, 
chiuse e antiscivolo;

•	 In presenza di rischio di 
schiacciamento, scar-
pe di sicurezza confor-
mi alle norme EN ISO 
20345;

•	 Indumenti adeguati alle 
condizioni climatiche;

•	 Guanti antitaglio con-
formi alla norma UNI 
EN 388 per l’utilizzo di 
forbici (vendemmia e 
potatura)

•	 Cappello e occhiali 
protettivi, ove neces-
sari;

•	 Creme protettive e re-
pellenti consigliati.

Attività di cernita, 
confezionamento e 
supporto in azienda 
(Cernita e confeziona-
mento, pulizia dei campi, 
raccolta di residui vege-
tali, attività di supporto)

•	 Indumenti e calzature 
adeguati;

•	 Guanti protettivi;

•	 Creme protettive o 
repellenti;

•	 Postazione di lavoro 
ergonomica.

Pulizie e attività ge-
neriche in agriturismo 
(Pulizia di locali e came-
re, attività di cameriera/e 
in agriturismo)

•	 Indumenti e calzature 
appropriati;

•	 Guanti protettivi;

•	 Creme protettive o re-
pellenti.

Per supportare le aziende 
agricole nell’adozione dei 
corretti dispositivi di pro-
tezione individuale (DPI), 
abbiamo stipulato una 
convenzione con l’azien-
da Wegher, che mette a 
disposizione una selezio-

ne di prodotti a condizioni 
particolarmente vantag-
giose e con scontistiche 
dedicate ai soci.

Prodotti in 
convenzione

•	 Scarpe antinfortuni-
stiche basse, leggere 
e traspiranti;

•	 Stivali antinfortunistici 
da lavoro in PVC;

•	 Guanti da lavoro a filo 
continuo in poliestere 
rivestiti in poliuretano 
nero (raccolta);

•	 Guanti antitaglio a filo 
continuo calibro 13 in 
poliestere (vendem-
mia);

•	 Cappello con pro-
tezione per il collo e 
protezione dai raggi 
UV;

•	 Cassetta di pronto 
soccorso.

Come aderire

I soci interessati sono invitati 
a compilare il form dedicato 
– presente sul sito di Con-
fagricoltura del Trentino 
nella sezione Convenzioni 
- indicando i prodotti ri-
chiesti e le relative quantità. 
Una volta raccolte le ade-
sioni, provvederemo a tra-
smettere l’ordine a Wegher. 
Non appena il materiale 
sarà disponibile, vi informe-
remo sulle modalità di ritiro. 
I prodotti potranno esse-
re ritirati presso gli uffici di 
Confagricoltura Trentino/
ACT di Trento, Cles, Mezzo-
lombardo o Rovereto, sce-
gliendo la sede per voi più 
comoda al momento del-
la compilazione del form. 
			 
Per maggiori informazio-
ni o ordini personalizzati 
è possibile contattare 
gli uffici di Confagricol-
tura del Trentino al nu-
mero 0461820677 in-
terno  0 oppure scrivere 
un’e-mail a formazio-
ne@confagricolturatn.it
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